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Sitaf  S.p.A. - Susa (Torino) 
Decreto di Esproprio - Lavori di arginatura sul fiume Dora Riparia in Comune di 
Sant'Ambrogio di Torino. 
 

DECRETO DI ESPROPRIO 
(D.P.R. 327/2001,modificato ed integrato dal DLgs 302/2002 e s.m.i.) 

 
LAVORI DI ARGINATURA SUL FIUME DORA RIPARIA IN TERRITORIO COMUNALE DI 

S.AMBROGIO DI TORINO NEL TRATTO DI INFLUENZA DEL RIGURGITO DELLA 
TRAVERSA DI VILLA QUAGLIOTTI 

COMUNE DI SANT'AMBROGIO DI TORINO 
−:−:−:− 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DELL’UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 
  

VISTO il Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale di Sant’Ambrogio di Torino n° 5 del 
26/01/2012 dove si dichiara la pubblica utilità e si approva il piano particellare di esproprio e 
l’elenco delle ditte inerente gli immobili necessari per l’esecuzione dei lavori riportati in oggetto; 
VISTO il Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale di Sant’Ambrogio dove vengono 
demandate alla SITAF S.p.A. tutte le procedure inerenti le pratiche espropriative di cui al D.P.R. 
327/2001 e s.m.i.; 
VISTA la delibera del 25/07/2006 del Consiglio di Amministrazione della scrivente Società ai sensi 
dell’art. 6 D.P.R. 327/2001 e s.m.i. con la quale viene nominato il Dirigente responsabile 
dell’Ufficio per le espropriazioni   l’Ing. Massimo BERTI; 
VISTA la propria Determina n° 505 del 15/01/2013 nella quale è stata definita l’indennità 
provvisoria dovuta per l’espropriazione dei terreni interessati ed è stata notificata agli interessati 
nelle forme previste di legge; 
DATO atto che in data 15/02/2013 sono stati stipulati, con le ditte proprietarie degli immobili 
interessati dalla realizzazione dell’opera in oggetto, i verbali di cessione volontaria ove viene 
concordata l’indennità di espropriazione; 
DATO atto che in data 21/03/2013 si è proceduto con l’immissione in possesso anticipata dei beni 
oggetto di esproprio; 
VISTE le rispettive quietanze di pagamento, relative alle indennità accettate successivamente alla 
comunicazione dell’indennità provvisoria, dalle ditte assuntrici dell’impegno di soddisfare gli 
eventuali terzi aventi diritto, proprietari degli immobili interessati dalla realizzazione dell’opera in 
oggetto e identificati nell’ allegato elenco distinti ai numeri progressivi: 
2 – 3 – 4 – 5 – 6 – 7 – 8 – 9 – 14 – 15 – 16 – 17- 18 – 19 – 20; 
VISTI i Depositi alla Cassa Depositi e Prestiti delle indennità non accettate e le rispettive quietanze 
di Deposito delle Ditte proprietarie dei beni  immobili interessati dalla realizzazione dell’opera in 
oggetto e identificati nell’allegato elenco distinti ai numeri progressivi: 
10 – 11 – 12 – 13;  
VISTO il tipo di frazionamento regolarmente approvato dalla Competente Agenzia del Territorio 
delle aree da espropriare; 
VISTI gli artt.  3, 6, 20, 23 del D.P.R. 327/2001  e s.m.i.; 

 
Dispone 

 
il passaggio all’ANAS S.p.A. con sede in Roma in via Monzambano n° 10 C.F.80208450587 al 
patrimonio indisponibile, del diritto di proprietà dei seguenti beni immobili interessati dalla 
realizzazione dell’opera in oggetto e identificati nell’allegato elenco. 



Il presente Decreto sarà registrato in ottemperanza alla norme vigenti ed in conformità alle 
previsioni della legislazione in tema di espropriazioni per causa di pubblica utilità nei termini 
previsti; un estratto del medesimo sarà pubblicato inserito, entro il termine di cinque giorni da oggi, 
nei termini previsti nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
L'Ente espropriante provvederà ad eseguire entro i termini di Legge, presso l’Ufficio di Pubblicità 
Immobiliare di SUSA, le relative trascrizioni e volturazioni. 
Il presente Decreto dovrà essere notificato a cura della Società S.I.T.A.F.  S.p.A.,  in nome e per 
conto dell'ANAS S.p.A., alle Ditte proprietarie risultanti dall’allegato elenco. 
 
Contro il presente atto è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte 
entro il termine di 60 gg. dalla data della notificazione o della comunicazione o notificazione 
dell’atto stesso ovvero  ricorso straordinario al Presidente della Repubblica da parte di chi abbia 
interesse entro il termine di 120 gg. dalla data della notificazione o della comunicazione dell’ atto  
(Legge 06/12/1971 n° 1034 e dell’art. 53 del D.P.R. 327/2001 e s.m.i.). 
 
Susa, lì 24/02/2014 
Prot. 01859 
         

Il Dirigente Responsabile 
dell‘Ufficio per le Espropriazioni 

Massimo Berti 
 


